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ESERCIZIO N. 1A. Usando il metodo dei residui, si calcoli∫ +∞

−∞

dx

x4 + 3x2 + 2
.

ESERCIZIO N. 1B. Usando il metodo dei residui, si calcoli∫
γ

1− cos z
iz3

dz ,

dove la curva γ = {z = x+ iy : |x|+ |y| = 1} è orientata in senso antiorario.

ESERCIZIO N. 2A. Si trovi la soluzione del problema ai valori iniziali per l’equazione della corda vibrante

∂2u

∂t2
− ∂2u

∂x2
= 0 , in IR× IR+

con le condizioni iniziali
u(x, 0) = ut(x, 0) = sinx .

ESERCIZIO N. 3A e 2B. È data la funzione f(x) = x2 sull’intervallo [−π, π].
(i) Se ne determini lo sviluppo in serie di Fourier.
(ii) Si dica se la convergenza è puntuale o uniforme.
(iii) Si valuti la serie in x = 0 e se ne deduca il valore di

∞∑
n=1

(−1)n

n2
.

ESERCIZIO N. 4A. Trovare la funzione che ha come trasformata di Laplace

F (s) =
π

2
− arctan s .

ESERCIZIO N. 5A e 3B. È data l’equazione differenziale lineare

4y′′′ − 4y′′ + y′ − y = x(t) .

Si determini (i) la risposta impulsiva h(t), cioè relativa a x(t) = δ(t) (dove δ(t) è la delta di Dirac), (ii) la
risposta forzata con condizioni iniziali nulle relativa a x(t) = (t+ 2)u(t) (dove u(t) è la funzione gradino).


